
Milano i 5 Agosto  i 83 i .

Questo Giornale in otto pagine ,  di  cui 1‘ ultime due offrono a vicenda W oliùe politiche ed  
Anmtnzj di libri, muiica , oggetti d ‘ a r ie , merci e limili , si spedisce franco ai contini ogni 
c inque  giorni , cioè i! 5 , io , «5 , 20 , a5 , 3o ti* ogni mese, ornato di 76 incisioni all* anno, 
rappresentanti le mode di Francia  o d ' I t a l i a  od Iugle s i,  cou ricami , mobili , addobbi  , 
carrozze,  ecc , per il prezzo d’ iCai. lire 3o all anno. — I  soli 72 Giornali p e r  fr.  *0. - -  
Le sole 76 incisioni per fr. so — L' originale incisione di Vienna per fr.  42. —» Si paga 
d* ogni prezzo anticipatamente la metà per mesi se i.  — In Milano due franchi meno all 'anno 
pe l  risparmio delle spese p os ta l i.— Let te re ,  g rupp i ,  e c c . ,  non si ricevono se noi» affrancati.

N e l l ’ occasione che il sacerdote D. Giovanni Miglioli venne 
promosso ad arciprete abate mitrato di Santo Stefano in Casal- 
maggiore , ha il sig. conte Schizzi pubblicato un Sermone , con 
preliminare discorso , cl.e ci sembrano degni del suggello e della 
pubblica lode. Frammezzo al Sermone abbiam letto la seguente 

. similitudine che ci parve felicemente espressa :

I
Cara d’ un padre immagine, sei bella 

In T a l ,  per cui la mia cetra s’ infiora.
Molti anelanti e lassi a lui d’ intorno 
Si stringono a fidanza , e già ritratti .,
In non {allibii loco, ei li ricovra 
Benigno e procaccevole , e gli adduce 

S  Alla casta ombra, al sempiterno rezzo
De’ sacri tabernacoli. Egli infonde 
Un giocondo costume , un’ armonia 
Di pacifiche voglie e di desiri ,
E d’ amore e di tenero contento.
Con I’ infallibii Verbo ogni natura 
Variamente contempra , onde risplende 
L ’ impressa a lui nell’ alma eterna imago.
Così degli astri d reggitor lucente
Si rabbella di raggi , e li trasfonde 
Sulla varia dei fior vaga famiglia ,
E l’ avviva ne’ p ra t i :  al giglio imbianca 
Il bel candor dell’ innocenza ; inostra
Il pudor nella rosa , e del martiro
Il vermiglio sanguigno addentro il grembo 
Dipinge dell’ anemone : una queta 
Azzurra leggiadria di- eie! sereno 
Nella viola imprime, e un sorridente 
Tripudiar di pace e di speranza 
Nel verde ammanto del pratel fiorito :
E sol una è la luce ,  e variata 
E  I’ armonìa de’ vividi colori ,
O v e  b e l t à  s incera  a rd e  e innamora^.

I
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C e n n i  t e a t r a l i .

M ilano, 1. R . teatro della Canobbiana. Nella *era destinata 
a vantaggio dell’ attore signor Li par in i , ebbiino in questo teatro 
un divertimento che non poteva riescire più grato. La commedia 
era nuovissima , trat ta da un melodramma di Romani , la So n 
nambula. Vi abbiamo trovalo un bellissimo primo a t to ,  un d ia 
logo facile, dei caratteri felicemente introdotti e con ingegno svi. 
iu p p a t i , e una l ingua ,  se non da C rusca ,  tale almeno da non 
offendere le orecchie nemmeno dei puristi. Era scritta dal signor 
Francesco Regli. Tutti gli atti colsero applausi , e dopo il se
condo vidimo comparire sul proscenio i due protagonisti a cogliere 
le dovute palme. Ha pure danzato il primo ballerino comico signor 
Philip , artista valentissimo , che tanto nel passo del Pulcinella , 
quanto in quello di Caccia ha veramente sorpreso. Fu applaudi- 
tissirao, ed ebbe l’onore di diverse chiamate sulla scena. Anche i 
pezzi di musica, da eccellenti professori eseguiti fra gli atti della com- 
media.soddisfecero assai. Il solito ballo diè fine al trattenimento.il/. S.

Bergamo. Nella sera del 10 abbiamo riveduto sulle scene 
del teatro Riccardi gli A rabi del M.° Pacini , e ci sono ancora 
sembrate belle le melodie popolari ,  ond’ è ricca quest’opera, con 
felice successo rappresentata da cantanti tutti degni di lode. Nel 
primo atto non mancarono applausi ad ogni pezzo e specialmeute 
dopo la cavatina del nostro David. La signora Roser (Ez i lda )  è 
un’ attrice cantante di merito : la sua pura e dolce voce di So
prano è benissimo intonata : buono il suo metodo, I  pregi della 
signora Cecconi (Leodato) vennero pure degnamente valutati,  e 
si sentì con piacere l'aggradevole voce di lei. Il sig. Balfe, che 
nel fiore degli anni più belli aspira alla doppia corona di maestro 
c di cantante, rappresenta bene il personaggio del vecchio Con* 
dair.  finito  il primo atto , i quattro artisti vennero salutati da 
molti applausi che andarono vieppiù crescendo nel secondo dopo 
il vaghissimo duetto fra la Roser ed il David , I’ aria della Cec
coni ed il duetto di questa col tenore : si raddoppiarono poi , 
diventando veramente di entusiasmo, alla triplice chiamata sulle 
scene , con cui venne onorato il David , terminata la sua aria 
finale, Questo illustre professore ebbe de’ momenti felicissimi, e 
noi ammiratori dell’ antica scuola del vero canto italiano, che 
grande studio ponea nella declamazione de’ recitativi, ora quasi al 
tutto dimenticata da celebri v i r tuos i , amiamo di lodare singolar
mente nel David quell’ affetto, quel colorilo, ond’ egli sa cotanto 
abbellirli. —  Del ballo, il Corsaro , messo in iscena abbastanza 
bene, ma che terminò cou tutta quiete., parleremo forse altra volta, X

lOAVVWVVWVWVVWW
Una fe s ta  da ballo in Algeri,

Il francese relatore di questa festa, alla quale intervenne nella 
caia di M, Bacri, re degli Israeliti,  che abita una delle più belle 
e spaziose case di Algeri, rimase attonito dal punto in cui vi fu 
introdotto per I’ orgogliosa ignoranza eh’ ebbe ad osservare nella

io , c I# crudeltà inaudite che intese dello stesso Bacn s il
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quale con arbitrarie imposizioni, con giudici alle sue mire infami 
obbedienti e ligi  ̂ toglie vita <• sostanze ove a lui pare, ed ordina 
emende di bastone e severi castighi ove meglio a lui piace. —  
Togliendo perciò gli sguardi e la mente da si orribili eccessi, si 
pose a contemplare la figlia di M. Bacri nell’età di circa diciott’anni, 
ben formata della persona  , avvenente e tale che abbigliata all’euro» 
pea potrebbe passare per una bellezza I una figlia di diciottenni 
è una gran rarità in Algeri ; le ragazze vi si maritano a tredici, 
quattordici ed anche ad undici o dodici anni. Egli vide una donna 
a diciannove anni essere madre di sei figli, ed un’ altra di anni 
venticinque che teneva fra le braccia un fanciullo di sua figlia , 

™-morta in elà di dodici anni nel dare alla luce quel pargoletto. 
Trattenendosi con madamigella Bacri vi trovava dell’ amabilità ed 
una certa sensatezza; essa lamentavasi nei modi che si sareb* 
bero usati da un’ europea,  ma con maggior diritto ce r tam ente ,  
della crudele condizione del suo sesso, dell’ incostanza degli uo
mini ecc. ecc. ,  ma ben si avvide tosto il forestiero eli’ essa era 
spinta a ciò dire da una specie di sensualità,  e cionnonpertanto 
egli amò notarle che minor diritto ella avea certamente a lagnarsi, 
perchè fornita di tutte le grazie della natura e ricolma di for« 
t u n e . . .  Come un lampo madamigella se ne fuggi , e non per 
evitare ulteriori complimenti, ma per lanciargli uno sguardo di 

Ocollera, quasi fosse otì’esa e disonorata da quelle parole. Io rimasi 
estat ico,  dice il nostro relatore,  sul cuscino d ’ oro ricamato in 
seta ove non seduto ma coricato mi trovava , e diceva fra mo 
stesso : le donne sono qui forse tanto dilicate e severe che non 
sì possa fare la minima lode alla bellezza lo ro ? , ,  ma la mia sor* 

.presa si accrebbe allorché la vidi in mezzo ad un gruppo di 
uomini cacciar gli occhi da per tutto e aprire le orecchie a tu tù  

, i discorsi più grossolani e indecenti eli’ essi facevano ; più tardi
, osservai altre giovanette fare lo stesso , e seppi che non si è vo

lentieri ascoltati da una ragazza , se a lei si dicesse, per esem
pio : io sono felice nell’ ammirare la vostra celeste persona ; con
voi sarei 1’ uomo più fortunato ; gli sguardi vostri inebbriano l’a 
nima ; . .  . nulla di tutto questo . . .  si è bene ricevuti tenendo i 
più sconci discorsi , i più triviali e indecenti , e basta ad esse 

entir lodare la rotondità delle loro braccia , delle loro forme ecc.
Alcuni officiali pregarono madamigella Bacri di ballare con 

jessi, e senza farsi molto desiderare si pose a saltare innanzi e 
indietro col suo zandalo di velluto cremisi , non sapendo poi se 
veramente ballava, o se almeno saltava in battuta. Con una mano 
ella teneva un fazzoletto bianco e coll’ altra un fazzoletto a colori 
che andava sventolandoli in tutti i versi ; mentre ella cosi bal
lava, avendo levato il suo «ott’abito a guisa di grembiale, e posto 
in mezzo della sala, vidi ognuno gettarvi delle monete,  e venni 
assicurato che questo era 1’ uso praticato nelle case più distinte, 
di maniera elle le feste in Algeri costano assai caro a chi vi in
terviene, principalmente se il numero delle danzatrici è copioso. 
All’ arrivo di JVÌ. Clausel gei cortigiane velato cantarono una ro«



-  3 5 6  -

manza araba assai lestamente , ed accompagnandosi con nn tam* 
buro ; le parole e la musica erano monotone, senza gusto e me
lodia , e la danza con cui frammischiavano la romanza, era vera
mente oscena. Si pregò madamigella Bacri di cantare , ma con 
dispetto r ispose ,  eli’ essa non era una cortigiana. Può bene ogni 
onest’ uomo immaginarsi come si debba annojarsi in mezzo a gente 
chevedesi passata dallo stato di natura ad una civilizzazione corrotta.

S c i a r a d a .
Segna il tempo , partendo

Il mio priinier da un fatto unico al mondo :
L ’ immagin riflettendo
Si pinge nel secondo :
Trova nel tutto un regno
Il primo suo sostegno.

NB. La parola dell’ultima Sciarada  è Ago-sto.
WWUWVMWWWMV

M O D E .
E  rarissimo il vedere al passeggio un abito di colore ; ia  

generale è il bianco che sempre predomina, e lutt’ al più a dise
gni assai piccoli in colore. Le mussole portano un ricamo a basso 
e l’ altro al ginocchio, e le maniche sono ricoperte di ricami da 
cima al fondo} a basso delle maniche si usa per braccialetto una 
specie di manichetta formata con un piccolo enlre deux  ricamalo, 
e da ciascuna delle due parti doppia lista di tuli a gonfiotti.

Sulle mussole a colori bruni si ricamano dei bouquets di rose 
s tacca te , e su quelle a fondo grigio si ponno usare delle jard i• 
niéres o bouquets mischiati.

Una novità 1’ annunzieremo : ed è un cappello capotte per 
il passeggio che presenta una specie di sole formato con nastri 
tagliati a punte acutissime poste 1’ una sull’ altra e che dimi- ' 
nuiscono in grandezza nell’ approssimarsi al centro.

Sopra un pantalone di coutil si pone talvolta un gallone 
di filo bianco, largo tre d i t i ,  il quale nasconde la cucitura la 
terale : sui pantaloni di panno poi è risguardato più elegante il 
porvi una lista dello stesso panno.

Diremo qualche cosa anche intorno ai mobili : una delle più 
accreditate novità è di euopire i mobili in marrocchino con disegni 
in colore ed oro ; il legno delle scranne e del canapè imita il 
bambou.

Un letto in legno di Francia a forma di canestro avea sul 
dinanzi cinque gran rosoni , di cui ciascuna foglia era in legno 
differente. La scanalatura delle foglie era marcata da un filo di 
madreperla , ed una doppia linea di madreperla e di ebano mar
cavano l’ intorno del letto.

MODA DI FRANGIA N.° 45 .
Redingote di mussolina a schall frastagliato ed orlato di denteile.
Cappello di crèpe. Abito di ckaly a sottana aperta. 
iVB. La Moda di Vienna nell’ altro ordinario.
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TERMOMETRO PO LITICO .

A U ST R IA .  —  Giusta  le notizie officiali di Buda e Pest  il Clirh 
ìera morbus vi  si è seriamente manifestato il 28 lu g l io ,  e sp iegò on 
carattere  maligno e micidiale. Il n u m ero  dei inalati in q u a tt ro  sob
borghi  di quelle cit tà fu finora di i 5a b o r g h e s i ,  de ’ quali  ne mori
ro n o  due terzi.  Nelle  altre  parti delle  due  città non avvennero  che 
singoli casi 'li morti .  Il morbo si manifestò nello stesso g iorno anche 
nello  spedale c iv i c o , ove p u r  si teine che , per  la r istrettezza del 
lo ca le ,  molti inalali possano perire .  Nello spedale m il i ta re  di Pesi il 
n um ero  degli individui sospetti  d’infezione del morbo fu , la sera del 
28 luglio, di 6 0 ;  e  nello spedale di Buda di —  Nel p r im o mo
r irono ,  il 27 lu g l io ,  18 ind iv idu i ,  e nel giorno susseguente  1 2 ;  nel 
secondo , il 27 , soccombettero 2 , ed il 28 , 5 soldati.

Dal i 3 al 3 i luglio inclusivo le d u e  guarnigioni con tarono  291 
ammalati di Cholera, fra cui l 58 m orirono , 3a sono couvalescenli e  
101 tuttora malati .  —  I  comuni vicini a B u d a ,  e perfino Buda vec
chia  , rimasero fino al 3 i luglio esenti  dal morbo. —  l a  C zangrad ,  
Orosliaza, Vasarhely ,  Mindszent e  Szegediu  il morbo Continua ad in
fierire violentemente .

FRANCIA. —  Don Ped ro  è  parti to  per  C h e rb u rg © , ivi troverà  
l ’ Imperatrice  sua sposa e Donna Mal ia sua figlia. U11 battello a vapore 
a ttende a C herburgo  l’ex-Im pera to re  pe r  tragittarlo tosto in Ingh i l te r ra .

La camera dei deputa ti nell’ adunanza del i .°  c o r r e n t e ,  sotto 
la presidenza del sig. DuchStel , decano d ’ e l à ,  si è occupata de l-  
1’ elezione del presidente .  Nessun candidato aveodo o t tenu ta  la mag
giorità  , si passa al secondo scrutinio. — Il p residente  a n n u n z ia ,  pel 
secondo sc ru t in io ,  che  il num ero dei votanti essendo di 3 5 8 , la mag
giorità  assoluta dev ’ essere  di 180. Il sig. Lafilte ne ha o t tenu ti  176} 
il  sig. G irod  de l’ A i u ,  181 ; D upont de l’ E u re  , 15 d ie t ro  la quale  
risultanza , il p residente  Duch&lel , decano d ’età , proclama il signor 
G irod  de l’Ain presidente  della camera dei deputali,  T u l l i  gli sguardi 
d irigonsi al posto del sig. Lafitte ; egli era scomparso ; si d isputa  vi
vamente in to rno  al sig. Lafayette che nel primo sc ru t in io  ebbe  un  
voto ; i membri del lato sinistro sem brano  sorpresi  di questo  primo 
scacco ;  nel c e n t r o ,  tu tto  è calma , la destra  è  sguernita  di genie.

Leggesi nella France Nouvelle : a La Camera si è pronunciata.  
T u tto ch é  il candidalo dell* opposizione non sia stato nom inato  p res i 
dente  , il ministero non ha trovato nella  camera quella  m aggiorità  
polit ica senza il soccorso dell» quale  egli aveva annunzia to  di non 
po ter  conservare  la direzione degli affari ».

Nell’ adunanza del giorno 3 la camera essendo cost itu i ta ,  il p r e 
sidente  d’ età  si alza e parla in questi  termini i « La camera è co
s t i tu i ta ,  fui chiamato all’ ouore  d i  p res iedere  alle sue adunanze  d u 
ran te  la sua organizzazione; essa ha incoraggiati  [ miei sforzi con 
estrema benevolenza , io la prego di aggradire  I’ espressione della mia 
Viva e rispettosa riconoscenza. N e l l ’ abbandonare  la sedia su  cui sta 
p e r  sedersi un presidente  di vostra scelta , e che em inen tem ente  me
ritava quel posto , mi sia perm esso  , o siguori , profittare di questo 
nioinento , il quale  forse uon mi si p resen te rà  p iù ,  per dirvi alcune 
parole  in torno ai grandi interessi del paese. ( Movimento di atten
zione. )  Io sarò 1’ organo de i  cit tadini a cui devo 1’ ouore  di sederò
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in  questa c a m e ra , e lo farò evidentemente  anche della Francia  iti* 
tera .  —  L a  F r a n c i a ,  o s ig n o r i ,  lia una cailn ed  una monarchia co- 
ati tuzionale  ; essa le deve ambedue alle immortali  g iornate  di luglio, 
e  vuole conservarle.  —  La Franc ia  tiepe fra le graudi  Potenze il 
posto  che le a p p a r t i e n e ,  e non in tende  di decadervi.  —  U n  R e cit« 
ladino è alla sua testa  ; essa d ifenderà  la sua possanza che gli ha ella  
stessa conferita. —  Essa è gelosa delle  sue libertà  ; nè  soffrirà cosa 
a lcuna che possa indebolirle o portarv i  danno. La Franc ia  attende 
dai suoi deputa li uu  buon uso dei suoi p o te r i ,  e che nessuno spir i to  
d i  parti to possa prevalere  su di essi. •— Turbolenze  polit iche furono 
fomentate  nel suo seno ; si è perfino attentato alla costituzione de l  
>85o ;  ella si è  indegnata  di ques te  colpevoli in traprese.  —  Gli è  a 
queste  turbolenze , a questi  t e n ta t iv i , non che all’ incertezza dei n o 
s tr i  rapporti  con I’ estero  , che si deve a t tr ibu ire  lo stato affliggente 
i n  cui si trovano l’ agricoltura ,  il commercio e l’ in d u s t r i a ,  i quali  
non  possono fiorire  se non  nella sicurezza e nel riposo. Giacché , 
quali  altri motivi avrebbero  potuto  a lterare  la confidenza e p ro d u rre  
tan te  sofferenze in  un  psese come la F ran c ia ,  dove abbondauo  tutte  
le fonti di p ro sp e r i tà?  —  11̂  r im ed io ,  o s ig n o r i ,  è  nelle mani de l  
governo e nelle vostre .  —  È  d’ uopo che all’ esterno la Francia  sia 
mostrata ai suoi amici ed ai suoi nemici qual è ,  e che i suoi in te -  
ressi vi sieno trattati  a dovere. C he  all* in terno un ’ amministrazione 
diriga gli affari. —  Si completino le nostre  instituzioni, i nostri  pesi 
siano a lleggeri t i ,  e si vedrà  r inascere  la confidenza^ allora l’ agrieoi* 
tu ra  , il commercio e  I’ industria  r ip renderanno  tutta la loro en e r -  
già.  — Invito  il sig. G irod  ( d e  l’A i n ) ,  presidente  della c a m e r a ,  a 
sedersi  sulla scranna presidenziale , ed  i siguori  segre tar i  a p re n d ere  
i loro  posti al burò ».

Il sig. Duchatel lascia la sedia ed il sig. G irod  de l’Aia lo abbraccia.
U n  assembramento di 200 o 3oo g iovan i ,  col pre testo  di notizia 

calamitose della Polonia  e di guerra  intimatale  dall’ A us tr ia  e dalla 
P r u s s i a ,  trasse verso le 11 ore  al palazzo r e a l e ,  g r idando: Evviva 
la Polonia! abbasso i Russi! abbasso i m inistri! Tosto  lor  venne 
fatto sgombrare  il r iciu to  del palazzo; le inferriate  fu rono  c h iu s e ,  
e  grosse pattuglie  di cavalleria c ircolando nei d in to rn i  , r iuscirono 
facilmente a d isperdere  gli ammutinati.

Il sig. Salverte  ha deposto sul b u rò  del p res iden te  la segueuto  
p roposiz ione concernen te  alla camera  dei pari  :

La camera dei pari  è cangiata in  senato.
I  membri del senato sono nominati  in vita.
I  due terzi sa ranno  nominati dai collegi elettorali.
L ’ altro terzo dal R e .
Si obbietta nei b u rò  contro  questa p roposiz ione ,  che  il governo 

rappresen tat ivo  sarebbe  impossibile se il numero dei m embri del s e 
na to  fosse limitato , ne l  caso in cui vi fosse collisione t ra  la maggio* 
r i tà  di questa camera  e la maggiorità  della camera dei deputati.

Dal Moniteur de l  5 : Il R e  d’Olanda fece cessare l’armistizio ed  
annunziò la r ipresa  delle  ostilità contro  i Belgi p e r  questa  sera a nove 
ore  e mezzo. —  Q uesta  mattina a c inque  ore  il R e  ha r icevu to  una 
lettera dal Re dei B e lg i ,  che gli dom anda soccorso di uu  esercito 
francese. —  Il  Re avendo riconosciuto 1’ indipendenza del regno  del 
Belgio e la sua n e u t r a l i t à ,  di co n c t r lo  con l’ In g h i l te r ra ,  l ’ A u s t r i a ,  
la P russ ia  e la Russia  ,  e le circostanze essendo pressanti  ,  accondi
scende aU’ inchiesia  del R e  dei Belgi,  E g li  farà r ispe l la re  gli obblighi



staffilili di comune accordo con le grandi  Potenze. •— II maresciallo 
G e ra rd  comanda I’ esercito del Nord , che  marcia in soccorso del Bel
g i o , la cui neutra l i tà  e P  indipendenza saranno m a n te n u te ;  e la pace 
d ’ E u ro p a ,  turbata  dal R e  d’ O landa, v e r r à  consolidata. In  tali circo
stanze il ministero resta com’ è ; egli  a ttenderà  la risposta  delle ca
m ere  al discorso della corona.

Un dispaccio telegrafico annunzia che  le nost re  tru p p e  hanno 
passata la frootiera  ieri m at t ina ,  4  a g o s to ,  in v ir tù  degli ordini che 
erano siati loro trasmessi.  —  Nei circoli diplomatici assicurasi che 
l’ ingresso dei Francesi nel Belgio non è  che l’ esecuzione dei t ra t 
tati della conferenza ; che I’ Inghilterra  deve concorre re  in  tal modo 
a far in tendere  ragione al R e  d ’ O l a n d a ,  e c h e ,  giusta ogni appa 
r e n z a ,  la squadra  dell’ ammiraglio C odring ton  non ta rd e rà  a compa
rire  nella Schelda e nel Zuiderzee .  Fi lialmente si dice che 5 o,ooo 
Pruss ian i  m arn e re b b e ro  all’ uopo contro  il R e  Guglielmo.

Quest’ ultimo punto  ci pare affatto inverisimile , tu t toché  sia so
s tenu to  con asseveranza da persone  che meritano fede.

P. S. U n  dispaccio telegrafico,  r icevuto  a dieci o re  della mat
tina , annunzia che uno scoutro è  avvenuto  presso G an d  tra  le t ru p p a  
be lg iche  e quelle  olandesi.

IN G H IL T E R R A ,  —  Il governo ha ricevuto l’ avviso che una 
significante coalizione nella classe degli  operaj si sta organizzando , e 
che se il bill di riforma tardasse mollo a passare nelle  comuni , sa
re b b e  da temersi qualche tentativo rivoluzionario.

E  da lungo tempo che si è r iconosciuta la necessità  di stabilire  
u n  console inglese a Varsavia:  tu t t a v ia ,  fino ad o r a ,  lo rd  Palrner- 
ston si è opposto ad un tale progetto  , ed ha p roposto  invece una 
specie di accomodamento m is to , il quale  consisterebbe nel creare 
una commissione di sudditi  in g le s i ,  p iù  possente colle tt ivamente  di 
quello  che lo sarebbe il cousole solo.

La flotta sotto gli ordini dell’ ammiraglio C odring ton  è attesa 
d o m a n i ,  i .°  agosto,  a P o r tsm o u th ,  d’ o n d e ,  dicesi,  r ip a r t i rà  fra pochi 
giorni pel Baltico : due altri bastimenti  di 76 e q u a tt ro  f regate  di 60 
devono aum en tarne  la forza.

Vi sono alcuni polìtici , i q u a l i , fondali sulla popolar i tà  del Re  
Leopoldo , credono che se il Re di O landa  persiste nelle ostili tà contro  
il Belgio, po trebbe  accadere che Leopoldo ornasse la sua fron te  delle 
d u e  cerone , dell’ O lan d a  e del Belgio.

P A E S I-B A S S I .  —  Scrivesi da Anversa  a8  luglio : «i A  due  ore 
e mezzo , il cannone ed il suono di tutte  le campaue annunziarono  
l’ arr ivo  del R e  sul terr i torio  della cit tà. A t re  o re  S. M. fece il suo 
in g re s so ,  accompagnata da tutte  le autori tà  eh’ erano andate  incontro  
p e r  riceverla. E  impossibile descrivere  l’ entusiasmo degli  abitanti  ; 
molti  di essi che si erano porlati ad incontrare il R e  , staccarono i 
cavalli dalla sua carrozza e lo t rassero  in tr ionfo tra  le grida mille 
volle ripetu te  di viva il R e!  Le  t r u p p e  di ogni arma erano dispo
ste in ordine , dal palazzo fino alla porta  della c it tà  , e  mostravano 
eguale eulusiasmo. Questo avvenim ento  resterà a lungo nella m em o
ria degli ab itan ti ,  e prova al R e  come sia sincero l’amore che il po
polo belgico gli porta ».

Leggesi nel Corriere di Brusselles : « Lord  G re y  fa lettura di 
un  protocollo del 17 a p r i l e ,  col quale  le  quattro  graudi P o ten ze  sono 
convenule sulla demolizione delle  fortezze del Belgio , tostochè
l1 indipendenza del Belgio sarà r iconosciula  e g u a ren t i ta s». —  Questa
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versione è  inesatta ; si dee leggere  : u Lord G rev  fa le t tu ra  di un  
protocollo del 17 ap r i le ,  id i  qua le  le quattro  Potenze  sono ctmve- 
m ile  d1 intavolare un  negoziato re lativamente alle fortezze , quando 
vi fosse nel Belgio un  governo r iconosciuto ».

P O L O N IA .  — Il presidente  del g o v e rn o ,  p r incipe  Czartoriski , 
ha  lavorato in due  d ivers i  luoghi , in to rno  alle fortif icazioni, in mezzo 
al popolo che lo salutò  con le sue acclamazioni. La gua rd ia  munici
pale  israelitica lavorò  aneli’ essa tu tto  il giorno iu uniforme.

Nel circondario  di Lenczyz , quasi tu tt i  gl ' israeliti  sagrificarono 
ella patria la loro argenteria .

Alcuni p re tendono  che il generale  Skrzynecki sia stalo  si viva
m ente  attaccato uelle  ultime sedute  della d ie ta ,  che si parlava già 
della sua ritirata . G iusta  altre voci si avrebbe  adottata la proposizione 
di fargli render  conto  di tulle le sue  a z io n i , ed 11 deputa l i  e 4 ge
nerali  sarebbero  stali designali a ques t’ effetto; ma il genera le  Skrzy- 
necki avrebbe da parie  sua dichiarato che da rebbe  la sua demissioue 
se  non si desistesse da tale progetto .

R U S SIA .  —  Leggesi in una lettera spedita  dalle frontiere  di 
Polonia del 25 luglio : a La cit tà di Kulo è  stata occupata , il 22 , 
dai Russ i.  Le comunicazioni d ire t te  Ira Posen e Varsavia  sono in 
conseguenza in te r ro t te  ».

Scriv is i  da P ie t ro b u rg o ,  20 lu g l io :  « Le liste officiali pei m a
iali di Cholera forniscono la prova soddisfacente che il male va sem 
p r e  diminuendo. Il g iorno 10 vi furono 579 malati , 237 morti e 48 
pe rsone  ristabilite . Il 19 vi furono 5 i 5 malati ,  179 morii e iSy  g u a r i t i» .

Gli avamposti dei Russi g iungono  lino al d is tret to  di Kouin.  La 
posfiolitc è  conlinuatneule  alle prese con lo ro ,  il massimo entusiasmo 
regua  dovunque .  Dicesi che il g rauduca  Michele abbia lasciato l’eser 
c ito per  r i to rna re  » P ie troburgo.  11 generale di brigata Jaraczewski 
*d il luogotenente colonnello Zabielski , i quali  serv ivauo nei corpi 
delle nostre t ru p p e  che operano nel palatinalo dì Plock ,  sono morti  
di  cholera.

Notizie varie . —  Milano. —  I o  vista delle disposizioni emanale 
da  varj Govern i  per  le quali  si esigono indistintamente  certificati di 
sanità  per  le merci e persone p roven ien ti  dagli I I .  R R .  Stati ,  l’I. R. 
Aulica Commissione centrale di sanità  ha trovato oppo r tu n o  che tali 
cert ificali sieuo em< ssi anche in Lombardia  collo scopo principalmente  
di non portare  il minimo r i ta rdo  od impedimento ne’ l iberi  movi
m en t i  del commercio.

Parma. —  11 g iorno 8 del correli le  alle ore  sei e  mezzo pome
rid iane  Parma e la devola sua popolazione fu lieta di vedere  final
m ente  restituirsi  in questa  capitale de’ suoi dominj S. M. l’ augusta 
no s tra  Sovrana , cui funesti avven im enti ,  ricordati soltanto come una 
calamità pubblica , tennero  per  quasi sei mesi lontana. La prefata 
1W. S. avendo a cuore  che agli abitanti  di questa  cit tà non fosse ca
g ione  di spesa il fausto di lei r i t o r n o ,  erasi già antic ipatamente  d e 
gnala  mitfiifeslare questo materno suo desiderio : per  cui venne cosi 
impedita  ogni pubblica  dimostrazione , meno q u e l la ,  che p u re  impedir 
non  poteasi , di molto popolo a piedi  e in carrozze accorso fuori di 
c it tà  ad incontrarla .

(Angiolo  Lam bertin i  Editore  ed E s ten so re . )
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